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Il notiziario sindacale del terziario, commercio, 
turismo e servizi è consultabile sul web all’indirizzo  
www.fisascat.it .  
Sul sito della federazione è inoltre possibile consul-
tare on demand il “Focus Lab”, l’approfondimento 
settimanale sugli argomenti di maggiore interesse 
della categoria, e la rubrica “Dai Territori”, dedi-
cata alle notizie sindacali territoriali.  

Disoccupazione ai massimi 
storici dell’ultimo ventennio: 
32,6% la media nazionale 
con picchi superiori al 49% 
nelle regioni del sud Italia.  
Sono questi gli ultimi dati 
diffusi dall’Istat sulla disoccu-
pazione dei giovani e delle 
donne di età compresa tra i 
15 e i 24 anni, da sempre i 
soggetti più deboli del mer-
cato del lavoro, da sempre i 
primi a pagare a caro prezzo 
il costo della crisi. Dati che 
dovrebbero far riflettere su 
quella che è la vera emer-
genza del nostro Paese, cioè 
la mancanza di lavoro, e 
sulle politiche da attuare per 
favorire una ripresa in tal 
senso se pur in tempi di au-
sterity e di recessione eco-
nomica.  Secondo la Cisl e la 
Fisascat, alla riforma del 
lavoro approdata in Parla-
mento - concepita su tre pila-
stri: rivisitazione delle tipolo-
gie contrattuali in fase di 
ingresso nel mercato, riordi-
no degli ammortizzatori so-
ciali e ammodernamento 

della flessibilità in uscita, 
cioè l’art. 18 - sarebbe ur-
gente affiancare una strate-
gia di azioni che puntino a 
rilanciare la crescita e i con-
sumi a cominciare dall’avvio 
di una politica fiscale che 
alleggerisca il peso della 
tassazione che grava su 
lavoratori e pensionati già 
penalizzati dagli effetti delle 
manovre del Governo, co-
me  l’innalzamento dell’iva e 
la reintroduzione dell’Ici.  
Una ricetta, quella della Cisl 
e della Fisascat, che tra gli 
ingredienti annovera anche 
una rigorosa lotta 
all’evasione fiscale e contri-
butiva in modo tale da favori-
re l’emersione dell’economia 
sommersa e il lavoro irrego-
lare. Un obiettivo questo che 
nei settori del terziario, distri-
buzione e servizi favorirebbe 
l’attuazione dei recenti ac-
cordi sull’apprendistato sot-
toscritti con le associazioni 
datoriali Confcommercio 
e  Confesercenti, accordi 
finalizzati a favorire 

l’ingresso nel mercato del 
lavoro proprio dei giovani e 
delle donne tra i 15 e i 29 
anni e grazie ai quali si può 
ottenere una formazione 
professionale mirata proietta-
ta anche ad accrescere la 
competitività del settore. Per 
la Fisascat occorrerà definire 
l’avvio dei percorsi di ap-
prendistato anche nel turi-
smo, settore che concorre al 
Pil con il 12%, e per i lavora-
tori stagionali del comparto 
stimati ogni anno in oltre 
250.000 unità. Ma è attraver-
so la realizzazione di una 
contrattazione decentrata 
territoriale ed aziendale - 
così come definita nel 2009 
dalla riforma del modello 
contrattuale - che dovrà rior-
ganizzarsi il mondo del lavo-
ro, supportato dalla rete terri-
toriale della bilateralità attra-
verso gli strumenti del welfa-
re contrattuale e dai fondi 
interprofessionali nella realiz-
zazione di concrete politiche 
attive del lavoro e di soste-
gno al reddito. 

Boom disoccupazione, la ricetta della Cisl e della Fisascat 
Alla riforma del lavoro affiancare politiche fiscali e per i consumi 

Coop Nordest 
La direzione aziendale di Coop Nordest, nel ribadire ai sindacati 
di non ritenere più applicabile la normativa prevista dal contratto 
integrativo vigente sulle aperture domenicali e festive in seguito 
all’entrata in vigore del provvedimento sulle liberalizzazioni 
degli orari commerciali, ha proposto la maggiorazione economi-
ca del 35% per le prime 10 giornate domenicali e festive di 
lavoro che diventerà del 50% per le giornate lavorate successi-
ve alla decima e del 135% per le giornate domenicali e festive 
cadenti nel periodo natalizio e per il Santo Patrono. La proposta 
di Coop Nordest riguarderebbe anche la disponibilità a non 
prevedere l’apertura dei punti vendita nelle ricorrenze civili e 
religiose del 1° gennaio, pasqua, lunedì dell’angelo, 1°maggio, 
15 agosto, natale e santo stefano e la volontà di confermare nel 
limite di tre giornate le prestazioni domenicali e festive lavorabili 
per ciascun mese oltre a prevedere la casistica degli eventuali 
esoneri e la possibilità di aumentare l’orario di lavoro ai part-
time e a favorire nuova occupazione per fare fronte alla mag-
giore flessibilità richiesta. Per la Fisascat è necessario che il 
confronto con la direzione aziendale di Coop Nordest si con-
centri sull’aumento della percentuale di maggiorazione sulle 
prestazioni domenicali e festive che comunque non potranno 
superare le due giornate al mese nel rispetto del criterio della 
volontarietà. Il negoziato proseguirà il 24 aprile. 
 
Esselunga 
Si è svolto l’incontro con la direzione aziendale di Esselunga, la 
catena di supermercati e superstore presente in Italia con 140 
punti vendita dislocati in Lombardia, Toscana, Emilia Romagna, 
Piemonte, Veneto e Liguria. L'azienda ha comunicato ai sinda-
cati un andamento economico positivo nonostante la crisi e ha 
reso noto che i risultati raggiunti lo scorso anno consentiranno 
l’erogazione del salario variabile. Esselunga ha inoltre comuni-
cato che per il 2014 sarà in grado di avviare l’attività a Roma, 
mentre entro l'anno, aprirà un nuovo punto vendita nel torinese 
oltre alla riapertura, dopo la ristrutturazione, dei punti vendita di 
Garbagnate e San Giuliano Milanese. Il punto vendia ex Batti-
stero di Parma diventerà operativo entro la fine dell’anno men-
tre i lavoratori del punto vendita di Firenze saranno ricollocati. I 
sindacati, nel manifestare qualche perplessità sulla terziarizza-
zione del servizio di confezionamento e consegna della spesa 
hanno proposto all’azienda di riprendere la discussione per il 
rinnovo contratto integrativo aziendale.  
 
Basi Usa 
Le segreterie di Fisascat Cisl e Uiltucs Uil hanno richiesto un 
incontro al ministero del Lavoro finalizzato alla definizione della 
proroga dell’indennità di mobilità per i lavoratori delle installa-
zioni di Napoli e Sigonella licenziati nel corso del 2011 e per 
sensibilizzare il dicastero sull’attivazione dell’erogazione 
dell’indennità per i sessantasette dipendenti della base militare 
Usa di Camp Darby ai quali è stato comunicato il licenziamento 
con decorrenza dal 30 settembre 2012.   
 
Valtur 
I commissari straordinari del tour operator internazionale Valtur 
hanno comunicato ai sindacati il calendario di apertura estiva 
degli undici villaggi italiani che saranno operativi a partire dal 25 
maggio fino al 2 novembre. La richiesta dell'informativa era 
stata avanzata dalle organizzazioni sindacali per permettere 
alle strutture territoriali di attivare a livello decentrato la trattativa 
per la definizione degli organici, delle date di assunzione e di 
tutto ciò che attiene l’organizzazione del lavoro. 
 
A.c.s.e., l’iniziativa di solidarietà 
Alla vigilia della domenica delle Palme un gruppo di volontari 
immigrati dell’A.c.s.e., l’associazione comboniana al servizio di 
emigranti e profughi, ha effettuato il servizio di pulizia dei locali 
esterni della stazione ferroviaria di Roma - Termini. L’iniziativa - 
si legge in un comunicato dell’associazione diffuso in occasione 
della manifestazione -  si è svolta nel segno della collaborazio-
ne e della fratellanza tra italiani e stranieri  nell'auspicio di un 
futuro di sempre maggiore integrazione e solidarietà. 

Notizie in Breve 
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Sì alla flessibilità purché 
contrattata. E’ con questo 
spirito che la Fisascat Cisl 
insieme alle altre organizza-
zioni sindacali Filcams Cgil 
e Uiltucs Uil ha siglato con 
la direzione della catena di 
supermercati Sma un accor-
do sperimentale sulle pre-
stazioni domenicali. L’intesa 
nel merito prevede che par-
te del trattamento domeni-
cale e festivo prestato dai 

lavoratori sia recuperato 
sotto forma di giornata com-
pensativa fermo restando il 
pagamento delle maggiora-
zioni previste dal contratto 
integrativo vigente. In occa-
sione di tutte le festività 
comprese quelle del periodo 
natalizio le parti hanno defi-
nito la chiusura dei punti 
vendita. L’accordo avrà de-
correnza dal 1° aprile 2012 
fino al 31 marzo 2013 e le 

modalità applicative dovran-
no essere definite a livello 
territoriale o di punto vendi-
ta. Il segretario nazionale 
della Fisascat Ferruccio 
Fiorot auspica che a livello 
decentrato le eventuali inte-
se siano il frutto del coinvol-
gimento dei lavoratori e dei 
delegati che dovranno esse-
re tempestivamente infor-
mati dei dettagli dell’accordo 
raggiunto a livello nazionale. 

E’ a rischio l’erogazione il 
salario di produttività 2011 
per gli addetti di Coop Adria-
tica, la cooperativa di consu-
matori presente in Italia con 
171 punti vendita della divi-
sione Iper e Super e che 
occupa oltre 9000 lavoratori.  
La cooperativa ha infatti 
comunicato ai sindacati il 
peggioramento del risultato 
operativo gestionale che 
s a r e b b e  d i s t a n t e 
dall’obiettivo minimo dello 
0,50% previsto dalla contrat-

tazione integrativa del setto-
re cooperativo ai fini 
dell’erogazione del salario 
variabile, presentando a 
livello di singolo punto ven-
dita una situazione disomo-
genea tra le diverse aree 
territoriali e tra le divisioni 
Iper e Super. 
“I risultati gestionali conte-
nuti nel preconsuntivo relati-
vo al 2011 diffusi un mese 
fa da Coop Adriatica non 
lasciavano minimamente 
intuire un andamento nega-

tivo degli indicatori connessi 
al salario variabile – ha di-
chiarato il segretario nazio-
nale della Fisascat Vincenzo 
Dell’Orefice – La situazione 
rende pertanto necessario 
avviare un’attenta verifica 
dei risultati della gestione 
dello scorso anno per ap-
profondire nel merito le de-
terminanti causali della si-
tuazione venutasi a creare e 
per dare riposte ai lavoratori 
della cooperativa in attesa di 
risposte certe”. 

Coop Adriatica, a rischio il salario di produttività 2011 

Supermercati Sma, siglata l’intesa sul lavoro domenicale 


